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curezza che essi av ranno sempre nei pre-
posti i migliori tu to r i dei loro personali in-
teressi, i più. giusti apprezza tor i delle loro 
a t t i t ud in i e delle loro vir tù , onde i sot-
topos t i si pe rsuadano che il miglior modo 
di curare il loro personale interesse sta solo 
nel meglio servire. 

Ora, l 'e lemento mili tare deve sent ire in-
to rno a sè le cure vigili, costant i , p revident i 
di t u t t i : deve sapere che ai suoi bisogni 
s a r à p rovvedu to pel solo f a t t o che essi esi-
s tono e che vi è la possibili tà di soddi-
sfarli . 

Ma non può ammet te r s i che mili tari 
abb iano da chiedere alcunché, se non lungo 
la ca tena gerarchica che li congiunge con 
la r app re sen tanza nazionale, o pensino di 
po te r chiedere qualche cosa a sè stessi ; 
perchè, quel giorno, la spada t e m p r a t a coi 
sudor i del popolo i ta l iano e che il soldato 
ha r icevuto dalle mani della P a t r i a per di-
f enderne il dir i t to e la in tegr i tà , diver-
rebbe la spada di un pre tor iano. 

Non mi dissimulo le difficoltà del mo-
mento , ma è indispensabi le il superarle. E 
l ' a t t u a l e ministro mos t ra di volerlo. 

E di accordo con lui io credo che nel 
maggior numero dei casi, meglio si prov-
veda con migl iorament i economici, p iu t -
tos to che con aument i nei gradi superiori 
degli organici. 

Circa ai macchinist i poi, pa rmi si po-
t rebbe , a p p u n t o con compensi in denaro, 
accordat i in via t rans i tor ia , r isolvere ogni 
presente difficoltà. 

Si è par la to spesso di mar ina grande e 
d i mar ina piccola, come un t e m p o si di-
scu teva di navi grandi e di navi piccole. 

10 sono per una mar ina sufficiente alle 
sue finalità ma pure su questo p u n t o po-
t r e b b e sorgere il d iba t t i to circa la determi-
nazione della suff ic ienza: io credo però che 
sulle necessità che sono venuto enunciando 
non-possa esservi luogo a cont ras to . 

Sul numero delle navi , sulla misura dei 
muniz ionament i , degli organici, sui sistemi 
amminis t ra t iv i , si possono professare opi-
nioni anche d iamet ra lmen te opposte, per 
q u a n t o egualmente r ispet tabi l i . 

Ma sulla necessità di una educazione 
pe r fe t t a , sulla oppor tun i t à che il personale 
si leghi e si affezioni a l l ' a rma ta , nessuna 
divergenza mi pare possibile. 

11 concet to è di una ta le evidenza che 
qua lunque parola spesa ad i l lustrarlo mi 
pare superflua. 

T a n t o che esso può estendersi per ana-

logia a t u t t e le manifes tazioni nei poteri •di-
r igenti , di f r o n t e ai funzionar i dello S ta to . 

P u r t r o p p o lo Sta to , f r a le manifestazioni 
numerose e recent i di mol te categorie dei 
suoi impiegat i , è apparso quasi come un or-
ganismo sovver t i to , impar i alle sue fun-
zioni. 

La spiegazione si t r ova nel non aver cu-
ra to abbas t anza l 'educazione e l 'epurazione 
con digni tà e giustizia. 

Ben a l t r iment i a r m a t o sarebbesi t r ova to 
lo S t a t o di f r on t e a t a n t e deplorevoli ma-
nifestazioni, compromet t en t i i pubbl ici ser-
vizi, se la giustizia, la p r u d e n t e equi tà non 
scompagna te da dignitosa fermezza, aves-
sero sempre in t empo preveduto e provve-
du to . 

Certo, allo S t a to sarebbero s t a t e r ispar-
miate capitolazioni che ne hanno t a n t o 
scosso l 'organismo e l ' au to r i t à . 

Ma chiedo venia per ques ta digressione 
e mi a f f re t to a to rnare alla mar ina . 

Curiamo, esaltandole, le preziose doti del 
personale della nos t ra flotta, facc iamo che 
esso senta l ' an ima della nazione v ib ran te 
a t to rno a sè, poiché in esso è il germe della 
v i t tor ia , da esso, da esso solo, le navi e le 
armi ricevono vi ta , valore e forza. 

Navi , cannoni , arsenali, sono la mater ia . 
At t i tud ine , zelo, cara t te re del personale, 
sono lo spirito. 

Eleviamo lo spiri to de l l ' a rmata! Nel suo 
sapere essa t roverà il più ut i le impiego delle 
armi; nel suo cuore, la disciplina e la forza 
per le più s o v r u m a n e r inuncie. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole P ranche t t i . 

F E A N C H E T T i . Ho da f a r e u n a sem-
plice e breve dichiarazione sopra un punto 
solo, ma fondamenta le , per l ' o rd inamento 
della mar ina . 

Nel l ' a t tua le bilancio l 'onorevole ministro 
della mar ina propone un a u m e n t o nell'or-
ganico del Corpo reale equipaggi, che nel 
pensiero del minis t ro , se non erro, deva 
essere seguito da altri aument i , fino a por-
t a r e il Corpo reale equipaggi ad una con-
sis tenza di 28,000 uomini . 

Secondo il mio modesto parere con ciò 
si prosegue in una via che è incompat ibi le 
con la efficienza mili tare della nos t ra ma-
r ina ; perchè io credo che l 'organico del 
naviglio debba essere subordina to , non al 
numero degli uomini so t to le armi, secondo 
l 'opinione che è s t a t a e r roneamente attri-
bu i t a alla Commissione d ' inchies ta e con-
t r a d e t t a dalle dichiarazioni r i pe tu t e a sa-


